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OLIMPIADI DELLE SCIENZE NATURALI 2013 – FASE REGIONALE (BIENNIO)

La prova è costituita da 6 parti, da pagina 1 a pagina 8, per un totale di 30 domande.
PARTE PRIMA  - Perché avvengono i terremoti

Le 6 domande che seguono riguardano i terremoti. Esse sono di volta in volta introdotte da testi e immagini ai quali dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Considera attentamente tutti i dati e soprattutto quelli forniti dal docente e quelli proposti dagli studenti: anche se l’argomento è insolito, essi ti metteranno in grado di fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.
1. Alcuni ragazzi facendo una ricerca in internet trovano che al di sotto della profondità di 100 km i terremoti sono abbastanza rari e che la massima profondità alla quale è stato registrato un terremoto è di circa 700 Km. Il dato trovato suscita una certa sorpresa poiché il raggio terrestre misura circa 6300 Km. Sorge in classe una discussione sul perché i terremoti non si verificano mai al di sotto di una certa profondità.
· Secondo Maria oltre una certa profondità (in genere un centinaio di Km) i terremoti non si verificano perché i materiali sono allo stato liquido.

· Secondo Lucia oltre una certa profondità (in genere un centinaio di Km) i terremoti non si verificano perché per le elevate temperature e pressioni le rocce si comportano in maniera plastica. 
· Secondo Francesca oltre una certa profondità (in genere un centinaio di Km) i terremoti non si verificano perché a tali profondità per le particolari condizioni di temperatura e pressione in seguito ad uno sforzo le rocce si spezzano e non si piegano.

· Secondo Ludovica i terremoti possono verificarsi solo nella litosfera in quanto collegati ad un comportamento di tipo rigido delle rocce. In prossimità delle fosse oceaniche, dove si verifica il fenomeno della subduzione, essi possono raggiungere anche la profondità di 700 km.
· Anche secondo Flavia i terremoti possono verificarsi solo nella litosfera in quanto collegati ad un comportamento di tipo rigido delle rocce. La profondità di 700 km è però raggiunta in prossimità delle dorsali e non delle fosse ed è dovuta al fenomeno dell’espansione dei fondali oceanici.

Con chi sei d’accordo?

a) Maria

b) Francesca

c) Lucia e Francesca

d) Maria e Flavia

e) Lucia e Ludovica
2. L’insegnante spiega alla classe che la teoria che spiega l’origine dei terremoti prende il nome di modello del rimbalzo elastico ed è stata elaborata dallo statunitense H.F. Reid dopo il terremoto di San Francisco del 1906. I terremoti corrispondono alla fratturazione di un blocco roccioso che avviene nell’ipocentro e si verificano in conseguenza del comportamento rigido delle rocce. Alla classe, divisa in gruppi, è richiesto di ricostruire  ciò che si verifica quando un blocco di roccia è sottoposto ad uno sforzo, ad esempio applicando su di esso due forze che agiscono in direzione opposta, e di mettere nel giusto ordine i 3 disegni forniti nei quali a sinistra è rappresentata la situazione in superficie e a destra quella in profondità.
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· Secondo il gruppo di Fabio il disegno 1 rappresenta la situazione iniziale, nella quale sui due blocchi hanno agito due forze in direzione opposta. Poiché le rocce si comportano inizialmente in maniera plastica, esse si deformano. Tale deformazione può persistere solo per un breve tempo (disegno 3). Ad un certo punto si verifica il terremoto e si ristabilisce l’equilibrio, mentre  sui due blocchi iniziano nuovamente ad agire due forze in direzione opposta (disegno 2).
· Secondo il gruppo di Luca il disegno 2 rappresenta la situazione iniziale, nella quale sui due blocchi iniziano ad agire due forze in direzione opposta. Poiché le rocce si comportano inizialmente in maniera elastica, esse si deformano lievemente. Tale deformazione può persistere per lungo tempo (disegno 3). Ad un certo punto il blocco si frattura in due parti, liberando in poco tempo tutta l’energia che si era lentamente accumulata. I due blocchi si muovono così in direzione opposta (disegno 1). 

· Anche secondo il gruppo di Mario il disegno 2 rappresenta la situazione iniziale, nella quale sui due blocchi iniziano ad agire due forze in direzione opposta. Le rocce si comportano però inizialmente in maniera plastica, deformandosi fortemente (disegno 3). Ad un certo punto il blocco si frattura in due parti, liberando gradualmente tutta l’energia che si era lentamente accumulata. I due blocchi si muovono così in direzione opposta (disegno 1). 

· Secondo Andrea il disegno 1 è sbagliato poiché i termini ipocentro ed epicentro sono stati invertiti.
· Secondo Giulio il disegno 1 è invece corretto

Con chi sei d’accordo?

a) Fabio e Giulio

b) Luca e Andrea

c) Mario e Giulio

d) Luca e Giulio

e) Mario e Andrea
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3. Per simulare il modello del rimbalzo elastico agli studenti viene proposto di rompere dei bastoncini di legno per spiedini esercitando con le dita un aumento progressivo della pressione alle estremità degli stessi. L’esperienza si svolge in gruppi, assegnando agli alunni compiti precisi: uno/due elementi misurano il tempo, un altro annota i dati, un altro ancora ha il compito di rompere un numero definito di bastoncini (es. dieci per ogni gruppo).
Operativamente si procede come segue: lo studente incaricato di rompere il bastoncino posiziona le dita agli estremi dello stesso, pronto ad applicare una pressione progressivamente crescente fino a determinarne la rottura. Gli studenti impegnati nelle misurazione del tempo danno il segnale di inizio dell’esperienza facendo partire un cronometro. Al momento della rottura, si blocca lo strumento, si legge il tempo e si annotano sulla scheda i dati  sulla tipologia di rottura. Prima di procedere all’esperienza vengono fatte diverse ipotesi:

I - Tutti i bastoncini si romperanno in due parti distinte e tutti nello stesso tempo.
II - Tutti i bastoncini si romperanno in due parti distinte ma in tempi diversi.
III - In alcuni bastoncini la rottura non sarà completa e si formeranno due parti sfilacciate non completamente separate.
IV - Nel caso di rottura in due parti il punto di rottura sarà situato a metà del bastoncino e la sua distanza dagli estremi del bastoncino sarà costante.
V - Nel caso di rottura in due parti il punto di rottura sarà situato in posizione variabile e la sua distanza dagli estremi del bastoncino cambierà da caso a caso.
VI – I tempi di rottura e/o sfilacciamento varieranno da caso a caso
Con quali ipotesi sei d’accordo?
a) I e IV 

b) II, IV

c) II e V

d) III, IV e VI

e) III, V e VI 

4. L’energia liberata da un terremoto si propaga per mezzo di onde sismiche. Le onde sismiche che viaggiano all’interno della Terra sono le onde longitudinali (P) e le onde trasversali (S). Per simularle il docente chiede ai ragazzi di utilizzare una molla giocattolo (molla slinky – vedi figura). Gli estremi della molla vengono fissati a due punti fermi (esempio due alunni o due sedie). 
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· In una prima esperienza un alunno comprime alcune spire di un estremo, che vengono poi rilasciate istantaneamente. Il disturbo creato si trasmette così lungo tutta la molla.
· In una seconda esperienza un alunno sposta lateralmente una spira della molla: anche in questo caso il disturbo creato si trasmette lungo tutta la molla.
Le due esperienze hanno simulato:

a) Entrambe due onde P.
b) Entrambe due onde S.
c) Rispettivamente un’onda P la prima e un’onda S la seconda.
d) Rispettivamente un’onda S la prima e un’onda P la seconda.
e) Due diversi tipi di onde superficiali.
5. Marco, Luca,  Giovanni, Enrico e Alfredo dopo aver ascoltato la notizia alla televisione che informava di un terremoto di magnitudo 3,2 in Giappone, cominciano a discutere.

· Marco afferma che il terremoto libera energia dall’ipocentro che viene misurata mediante la Magnitudo, una grandezza espressa con la scala Richter; tale scala è più precisa della scala Mercalli che misura invece l'intensità dei sismi sulla base dell'energia liberata dall'epicentro. 

· Enrico afferma invece che il terremoto libera energia dall’epicentro che viene misurata mediante la Magnitudo, una grandezza espressa con la scala Richter; tale scala è più precisa della scala Mercalli che misura invece l'intensità dei sismi sulla base dell'energia liberata dall'ipocentro. 
· Luca afferma che il terremoto libera energia che viene misurata mediante la Magnitudo, una grandezza espressa con la scala Richter e che tiene conto dell’ampiezza delle onde sismiche; tale scala è più precisa della scala Mercalli che misura invece l'intensità dei sismi in base agli effetti prodotti sull’uomo, sugli edifici e sull’ambiente.  

· Anche Alfredo ritiene che il terremoto libera energia che viene misurata mediante la Magnitudo, una grandezza espressa con la scala Richter, ma tale grandezza tiene conto degli effetti prodotti sull’uomo, sugli edifici e sull’ambiente, mentre è la scala Mercalli a misurare il terremoto sulla base dell'ampiezza delle onde sismiche.  

· Giovanni contraddice i suoi amici dicendo che il terremoto libera energia che viene misurata mediante la Magnitudo, una grandezza espressa invece con la scala Mercalli; tale scala è più precisa della scala Richter che misura l'intensità dei sismi in base agli effetti prodotti sull’uomo, sugli edifici e sull’ambiente.
Con chi sei d’accordo?
a) Marco

b) Enrico

c) Luca

d) Alfredo

e) Giovanni
6. Il recente terremoto dell'Emilia, ha portato all'attenzione dell'opinione pubblica i problemi legati all'attività tellurica del territorio italiano, della sua vulnerabilità e delle misure da adottare per ridurre il rischio sismico. Leggi attentamente le seguenti affermazioni e indica quale, a tuo avviso, risulta corretta.

a) Tutto il territorio italiano, grandi isole incluse, è classificato a rischio sismico; sulla base della sismicità storica,  i comuni italiani sono stati classificati in classi di pericolosità. Gli scienziati attualmente sono in grado di stabilire in anticipo sia il momento in cui si verificherà un sisma in una determinata zona sia la sua intensità.

b) Tutto il territorio italiano, ad eccezione della Sicilia e della Sardegna, è classificato a rischio sismico; sulla base della sismicità storica, i comuni italiani sono stati classificati in classi di pericolosità. Gli scienziati attualmente sono in grado di stabilire il momento in cui si verificherà un sisma in una determinata zona ma non la sua intensità.

c) Tutto il territorio  italiano, ad eccezione della Sardegna, è classificato a rischio sismico; sulla base della sismicità storica, i comuni italiani sono stati classificati in classi di pericolosità. Gli scienziati attualmente non sono in grado di stabilire in anticipo il momento in cui si verificherà un sisma in una determinata zona ma sono in grado di stabilirne la sua intensità.
d) Tutto il territorio italiano, ad eccezione della Sicilia e della Calabria, è classificato a rischio sismico; sulla base della sismicità storica, i comuni italiani sono stati classificati in classi di pericolosità. Gli scienziati attualmente non sono in grado di stabilire in anticipo né il momento in cui si verificherà un sisma in una determinata zona né la sua intensità.

e) Tutto il territorio italiano, ad eccezione della Sardegna, è classificato a rischio sismico; sulla base della sismicità storica, i comuni italiani sono stati classificati in classi di pericolosità. Gli scienziati attualmente non sono ancora in grado di stabilire in anticipo né il momento in cui si verificherà un sisma in una determinata zona né la sua intensità.
PARTE SECONDA - La cellula eucariote

Le 5 domande che seguono riguardano gli organuli della cellula eucariote. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.
7. Il reticolo endoplasmatico liscio (REL):

a) Partecipa attivamente alla sintesi dei lipidi.

b) Partecipa attivamente alla sintesi delle proteine.

c) Costituisce un serbatoio per l’accumulo, la modifica e la spedizione all’esterno dei prodotti sintetizzati nel reticolo endoplasmatico rugoso (RER).

d) E’ rivestito dai ribosomi.

e) E’ assente nelle cellule vegetali.

8. L’apparato di Golgi:
a) E’ costituito da una serie di vescicole contenenti enzimi idrolitici.

b) E’ il luogo di rielaborazione, selezione e esportazione dei prodotti cellulari.

c) E’ un organulo specializzato nella produzione di energia.

d) Contiene al suo interno un liquido detto stroma.

e) Non è presente nelle cellule dei funghi.

9. Quale di queste affermazioni è vera?

a) I mitocondri sono contenuti nelle cellule animali, i cloroplasti in quelli vegetali.

b) I mitocondri sono contenuti nelle cellule vegetali, i cloroplasti in quelli animali.

c) I mitocondri sono contenuti sia nelle cellule vegetali che in quelle animali, i cloroplasti solo in quelle vegetali.

d) I cloroplasti sono contenuti sia nelle cellule vegetali che in quelle animali, i mitocondri solo in quelle animali.

e) I mitocondri hanno molto probabilmente avuto origine come organuli endosimbionti, i cloroplasti no.

10. La matrice riempie:

a)  Il compartimento interno dei cloroplasti.
b)  Il compartimento interno dei mitocondri.
c)  Lo spazio tra le due membrane dei mitocondri.
d)  Lo spazio tra le due membrane dei cloroplasti.
e)  Lo spazio all’interno dei tilacoidi dei cloroplasti.
11. Una di queste affermazioni è falsa. Quale?

a)  Il citoscheletro è una struttura dinamica che viene continuamente demolita e ricostruita.

b)  I microtubuli sono formati da dimeri di tubulina, una proteina.

c)  I centrioli dirigono la formazione del fuso durante la divisione cellulare.

d)  I filamenti di actina sono formati dall’assemblamento di numerose molecole di una proteina globulare.

e)  Le ciglia e i flagelli sono estroflessioni cellulari che si differenziano per la diversa struttura interna.

PARTE TERZA – Il piombo, una minaccia nascosta

Le 7 domande che seguono riguardano un elemento della tavola periodica, il piombo. Esse sono di volta in volta introdotte da testi e immagini ai quali dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Considera attentamente tutti i dati: anche se l’argomento è insolito, essi potranno metterti in grado di fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.
Il piombo (Pb) è un elemento metallico piuttosto comune sulla crosta terrestre, dove si presenta per  lo più all’interno di minerali composti, tra cui il più diffuso è la galena (solfuro di piombo), che è anche il minerale maggiormente usato dall’uomo per l’estrazione del piombo. Nelle rocce, il piombo è maggiormente presente nelle rocce magmatiche (graniti) e in alcune rocce sedimentarie, soprattutto nelle argilliti. Quando segregato all’interno dei minerali, esso non risulta disponibile per gli organismi viventi, e dunque non genera effetti negativi. Quando, però, a seguito di alterazione
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chimica operata dall’acqua e dall’ossigeno atmosferico il piombo si libera in forma ionica, esso passa facilmente in soluzione e può essere assorbito dalle radici delle piante o dalla microfauna del terreno. La forma ionica sembra essere favorita dall’ambiente acido, e la sua concentrazione risulta essere maggiore nelle acque dolci piuttosto che in quelle marine. Gli enormi quantitativi di scarti minerari e di detriti contenenti questo metallo rilasciati dall’uomo nell’ambiente hanno portato alla dispersione di rilevanti quantitativi di piombo nel suolo e nell’acqua: inoltre, dato che l’alterazione chimica di questi scarti di miniera è ancora in corso, questo processo di contaminazione è destinato a proseguire. Ad esso si aggiungono gli ingenti quantitativi rilasciati dal piombo presente ancora come antidetonante nelle benzine di molti paesi, o a quello usato nelle vernici o nelle munizioni per armi da caccia.

12. Il piombo:
a) E’ presente sulla crosta terrestre a causa dell’azione dell’uomo.
b) E’ pericoloso per gli organismi viventi in tutte le sue forme, ma in particolare sotto forma di galena.
c) Si trova prevalentemente nelle rocce sedimentarie prodotte dagli scarti di miniera.
d) Si trova in prevalenza nelle rocce formate per accumulo di sedimenti nei fondali marini.
e) E’ pericoloso per gli organismi viventi soprattutto in forma solubile.
13. Il piombo in soluzione assorbito dai vegetali o dalla microfauna del terreno:
a) Entra nella catena alimentare, divenendo pericoloso anche per gli organismi consumatori primari e secondari.
b) E’ dannoso anche per gli organismi decompositori, perché può essere di nuovo rilasciato nell’ambiente.
c) Crea effetti tossici negli ambienti sottoposti a forte ossidazione.
d) Crea danni soprattutto alle radici delle piante, perché esse sono esposte a contatto diretto con la sostanza tossica.
e) Viene eliminato dall’ambiente, e quindi i suoi effetti tossici sono annullati.

L’intossicazione da piombo è nota da tempo col termine di saturnismo. Tale elemento chimico non è normalmente presente all’interno di cellule e tessuti, ma vi può penetrare utilizzando le stesse vie seguite dal calcio, di cui “imita” in modo alterato numerose funzioni. Il piombo può essere assorbito dagli animali mediante inalazione, contatto con la pelle o ingestione. Nei primi due casi passa direttamente nel sangue. Negli animali l’intossicazione può avvenire mediante inalazione di vapori o polveri contenenti ingenti quantità del metallo (intossicazione acuta), oppure mediante un assorbimento lento e continuo conseguente ad una esposizione prolungata nel tempo anche a basse concentrazioni (intossicazione cronica). Nel primo caso, i sintomi sono molto marcati (soprattutto a carico del sistema nervoso e circolatorio) e possono portare in casi estremi a coma e morte dell’animale, mentre nel secondo caso essi sono più subdoli e progressivi. Gli effetti del saturnismo sono particolarmente evidenti negli organismi animali in attiva crescita, come embrioni e individui giovani.

14. Quale tra le seguenti affermazioni è LA PIÙ IMPROBABILE?
a) Il piombo liberato nei fumi di scarico dei motori è tra i più pericolosi.
b) Il piombo per entrare nelle cellule utilizza le stesse proteine di trasporto trans-membrana utilizzate dal calcio.
c) L’intossicazione cronica è più pericolosa negli embrioni.
d) Il piombo ingerito viene espulso in parte attraverso le feci.
e) La placenta è permeabile a questo elemento.
15. Il piombo viene sequestrato dalla cheratina durante la formazione di penne, peli e capelli. Questo particolare quantitativo di piombo:
a) E’ reso innocuo perché viene allontanato dall’organismo.
b) Rende pelame e piumaggio di colore nero.
c) E’  particolarmente tossico per l’animale.
d) Viene successivamente rimosso per l’azione drenante dei reni.
e) Ritorna nel sangue in seguito ad un progressivo rilascio da parte della cheratina.
Tutti gli animali affetti da saturnismo subiscono una diminuzione generale delle prestazioni fisiche, con conseguente tendenza all’isolamento, ad alterazioni del comportamento, all’inedia, alla scarsa capacità di reperimento del cibo, ad una ridotta capacità di accoppiarsi e/o ad una scarsa efficacia riproduttiva, ad una ridotta capacità di reazione agli stimoli esterni, fino alla morte. A volte la morte dell’animale perviene per cause non imputate al saturnismo, ma di cui esso è comunque la causa indiretta. 
16. Negli uccelli quale dei seguenti fenomeni può essere provocato da un’intossicazione da piombo anche lieve?

a) Minore produzione di lattosio.

b) Ridotta produzione di uova.
c) Passaggio del piombo dall’adulto contaminato all’embrione durante la cova.
d) Incremento dell’attività delle ghiandole sudoripare.
e) Ispessimento del tessuto osseo con conseguente appesantimento delle ossa.
17. Quale fra i seguenti casi registrati non è connesso con il saturnismo?

a) Alcuni pesci evidenziano una ridotta capacità di nuotare controcorrente e quindi, in alcuni casi, di raggiungere gli ambienti adatti alla loro riproduzione.
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Individui di aquila di mare (Haliaeetus albicilla) mostrano una maggiore tendenza a scontrarsi con fili elettrici o aeroplani o altri ostacoli.
c) Alcuni uccelli acquatici migratori, come il germano reale (Anas platyrhynchos), hanno cambiato i propri areali di distribuzione. 

d) I passeriformi che si nutrono a terra e che vivono nei pressi di poligoni di tiro o aree minerarie mostrano una minore capacità riproduttiva.
e) Il condor della California (Gymnogyps californianus) ha subito un drastico declino che lo ha portato alle soglie dell’estinzione dagli areali nordamericani dove era massimamente diffuso a causa delle sue abitudini alimentari di nutrirsi delle viscere di ungulati selvatici che vengono abbandonate sul terreno dai cacciatori
Il problema legato all’uso del piombo nelle munizioni da caccia è molto più ampio di quanto si creda. La quantità di piombo che si stima venga riversata nell’ambiente, solo in Italia, è pari a circa 1.107 kg/anno (diecimila tonnellate). Gli effetti di questa enorme quantità di metallo sono sia diretti - come ad esempio nel caso di animali solo feriti e poi sfuggiti al cacciatore, i quali muoiono di saturnismo dopo alcuni giorni - che indiretti – come l’assunzione accidentale di frammenti di munizioni o pallini di piombo da parte degli animali. 

18. Quale dei seguenti casi, tutti veri, ha l’effetto di ridurre il rischio di avvelenamento da piombo da attività venatoria (munizioni sparse nell’ambiente)?

a) Molte specie di uccelli ingeriscono direttamente sassolini (detti grit o gastroliti) all’interno del ventriglio (stomaco muscolare) e ciò favorisce la frantumazione del cibo.
b) Alcuni territori hanno una disponibilità di sassolini (grit) maggiore di altri.

c) Numerosi piante hanno semi, di cui gli uccelli si nutrono, con dimensioni e forma del tutto simile ai pallini da caccia.
d) Alcuni uccelli da preda si nutrono di carcasse di animali morti - ad es., il gipeto (Gypaetus barbatus) o il grifone (Gyps fulvus) - e di prede vive - ad es. l’aquila di mare (Haliaeetus albicilla) - ingurgitando grossi pezzi contenenti anche pezzi d’osso o altri parti dure.
e) L’ambiente dello stomaco degli animali è generalmente acido. 

PARTE QUARTA – A proposito di piroclastiti
Le 2 domande che seguono riguardano un tipo di rocce molto particolare: le piroclastiti. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

Per alcuni versi le rocce piroclastiche possono essere classificate tra le rocce sedimentarie, per altri tra le rocce magmatiche

19. Quali di questi fenomeni può generare la formazione di un deposito di piroclastiti?

a) Una frana.
b) Un terremoto di magnitudo superiore a 5.0.

c) Un’eruzione vulcanica di tipo islandese.

d) Un’eruzione vulcanica di tipo esplosivo.

e) Una  lenta sedimentazione in un ambiente di acque poco profonde.
20. Quale di queste rocce è una piroclastite?
a) Tufo

b) Arenaria
c) Ossidiana

d) Basalto

e) Conglomerato

PARTE QUINTA - MISCELLANEA
Le 6 domande che seguono riguardano argomenti sia di scienze della Vita sia di scienze della Terra e, tranne le prime due, sono tutte indipendenti l’una dall’altra.  Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato. 
21. In una cellula vegetale il grosso vacuolo è diminuito di volume fin quasi a scomparire e di conseguenza il citoplasma e la membrana sono collassati verso l’interno della cellula rimanendo così separati da una serie di spazi vuoti dalla parete cellulare con la quale mantengono ora il contatto solo per mezzo di alcuni sottili ponti citoplasmatici. Nella cellula si è verificato il fenomeno:
a) Della plasmolisi.
b) Dell’emolisi.
c) Della citodieresi.
d) Dell’apoptosi.
e) Del turgore.
22. Il fenomeno descritto nella domanda precedente si è verificato immergendo la cellula:

a) In acqua dolce.
b) In acqua distillata.
c) In una soluzione isotonica.
d) In una soluzione ipotonica.
e) In una soluzione ipertonica.
23. Un individuo che per un determinato carattere possiede una coppia di alleli uguali è:

a) Dominante
b) Recessivo

c) Omozigote

d) Eterozigote
e) Ibrido
24. Nel fenomeno del carsismo l’acqua scioglie il carbonato di calcio (CaCO3) trasformandolo in:

a) Ossido di calcio (CaO).
b) Diossido di carbonio (CO2).
c) Solfato di calcio (CaSO4).
d) Idrogenocarbonato di calcio (Ca(HCO3)2).
e) Carbonato di magnesio (MgCO3).
25. La velocità dell’acqua di un fiume è massima:

a) Sul fondo del fiume.
b) Sulle rive del fiume.
c) Al centro del fiume in superficie. 

d) Sulla riva interna delle anse del fiume in superficie. 

e) La velocità è omogenea in tutta la massa d’acqua.
26. Le morene:

a) Possono essere laterali, di fondo, terminali.

b) Sono costituite da detriti di dimensioni diverse.

c) Avanzano insieme con il ghiacciaio.

d) Le affermazioni precedenti sono tutte vere.

e) Nessuna delle prime tre affermazioni è vera
PARTE SESTA - Dalle IESO

Queste ultime 4 domande sono tratte dall’ultima edizione delle Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra (IESO). Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.
27. Lo schema a lato illustra il ciclo delle rocce nella litosfera. Durante il ciclo le rocce cambiano a causa di diversi processi geologici. Quali sono i nomi dei processi rappresentati nello schema rispettivamente con le lettere (a) e (b)?
a) Solidificazione e trasporto.

b) Trasporto e terremoto.

c) Sedimentazione e metamorfismo.
d) Metamorfismo e solidificazione.

e) Metamorfismo e vulcanismo.

 28. Le maree sono fenomeni di innalzamento e di abbassamento periodici del livello dell’acqua del mare, ma il livello della marea cambia ogni giorno. Tra le seguenti affermazioni, che descrivono tutte il fenomeno delle maree, scegli le uniche due ERRATE.
	I – La marea lunare è generata dalla differenza tra la forza di attrazione gravitazionale della Luna e la forza centrifuga dovuta alla rotazione terrestre. 
II – La forza di attrazione del Sole è circa il 46% della forza di attrazione della Luna.

	III – L’escursione di marea è maggiore durante le fasi di Luna nuova e Luna piena rispetto a quelle di  primo ed ultimo quarto. 
IV – Le maree equinoziali e di quadratura sono prodotte dalla sovrapposizione delle maree diurne e semidiurne.

	V – L’alta e la bassa marea avvengono una o due volte al giorno a seconda della localizzazione geografica sulla Terra.


a) I e III

b) I e IV
c) II e III

d) II e IV

e) III e V

29. Considera i seguenti fenomeni: 

I – Inondazioni  

II – Sismicità anomala

III – Forti piogge

IV – Aumento di temperatura e cambiamenti chimici nei gas delle fumarole 

V – Forti venti 
VI – Sollevamento del terreno

Quali di essi sono precursori di un’imminente eruzione vulcanica? 

a) I, II e IV

b) II, IV e VI

c) II, III e  IV

d) solo II

e) tutti

30. In una regione carsica si è verificato il fenomeno illustrato nella fotografia a lato. Si tratta di: 

a) Un cratere vulcanico 
b) Un cratere di impatto da meteorite

c) Una frana

d) Una dolina

e) Un circo glaciale
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Radiografia di uno storno ucciso da pallini da caccia








� Informazioni reperite da: ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, “Il piombo nelle munizioni di caccia: problematiche e possibili soluzioni”, Rapporti 158/2012, Ottobre 2012.
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